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La maggioranza in seno al Cdq 2 ce l'ha fatta: risicati, perché falcidiati da vari guai personali e di salute, i consiglieri di centrosinistra sono comunque riusciti a garantire il numero legale e ad evitare l'immediato bye bye dell'opposizione. Più che una circoscrizione, ormai sembra una squadra di calcio e bisogna contare gli effettivi non in campo ma già nello spogliatoio. La seduta di due giorni fa ha avuto due momenti salienti: la stentata approvazione delle manifestazioni quartierali per il carnevale e un duro attacco contro la supposta poca correttezza dell'amministrazione centrale in merito all'affaire San Cosma e Damiano. Il Carnevale del Cdq diserta il tema culturale centrale, proponendo, invece di Venezia e l'Oriente, Clown fotografi, parate e serate musicali più o meno danzanti, intrattenimenti musicali di origine giamaicana, film per bambini. Unici accenni, uno spettacolo titolato "Marco Polo" e un gemellaggio con il paese di Supersano (Salento) per "Carnascialia Porte d'Oriente", spettacolo "sponsorizzato" dall'Esu, grazie a convenzioni. Un programma capace, secondo la maggioranza, di portare festa fra campi e campielli. Il tutto per una spesa pari a 32.481 euro. "Dovrebbe essere il carnevale di Venezia - ha protestato Antonio Mirra (Gruppo misto) - ma di veneziano non c'è nulla. Si vede che la nostra cultura non interessa più a nessun amministratore. Penso che gli ospiti di Venezia vogliano incontrare la cultura veneziana; altrimenti andrebbero in Salento o in Giamaica." "Spendiamo troppi soldi per un programma dal dubbio servizio - ha aggiunto Pietro Bortoluzzi (An) - con tale cifra si pagherebbe il minimo vitale accresciuto, senza intaccare il bilancio del Cdq, che, alla fine dell'anno scorso, non poteva essere convocato per mancanza di fondi." "Questo programma risente della mancanza di una linea direttrice - ha concluso Giampaolo Gasperini (Fi) - frutto della mancanza di idee in commissione e di bandi sbagliati." Alla fine, 11 favorevoli, 9 contrari, 1 astenuto e, sorpresa! la non partecipazione al voto di Marina Perini e di Pino Musolino, entrambi Ds. I due, in seguito, hanno motivato la loro scelta per un passaggio formale a loro dire errato: una circoscrizione non può realizzare gemellaggi con altri Comuni, poiché questo è compito dell'amministrazione centrale. Se fosse davvero così, l'intera delibera del programma potrebbe essere impugnata. 

Infine, Pino Musolino, Sebastiano Bonzio (Rc) e il presidente Fabrizio Reberschegg (Verdi) si sono scagliati contro le manovre apparentemente poco chiare degli assessorati allo Sport e al Patrimonio, che avrebbero effettuato interventi diretti di concessione spazi comunali a gruppi e associazioni, saltando a piè pari il Quartiere. "Queste decisioni - ha riassunto Reberschegg - comportano un peso sulla gestione del territorio, sono poco trasparenti ed assolutamente scorrette e non democratiche, rendendo di poco valore l'intero piano Urban. Ci vogliono imporre un museo della gondola nel complesso di Cosma e Damiano alla Giudecca: una locazione stupida, inutile, che non verrà frequentata dai visitatori, ma che bloccherà altre attività tese alla produzione culturale cittadina". 
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